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sarebbe bello vivere insieme a tutti gli amici della band 

la notte magica 2015 



LA BAND DEGLI ORSI PREMIATA AL FESTIVAL ANDERSEN 

La 58a edizione del Festival Andersen, dedicata alla ricerca della felicità,  

premierà la band degli orsi per la sua 

attività d’accoglienza ospedaliera e 

la band degli orsi ha provveduto alla 

stampa di un libricino con la sintesi 

della partecipazione alle precedenti 

edizioni. Particoarmente impegnativa, 

la ricerca della felicità, sempre e 

particolarmente al Gaslini, ove la si  

ricerca con particolare impegno… la 

cerchiamo tutti i giorni! Se ce lo dice 

la Costituzione americana, se ce lo 

dicono Confucio e Socrate. 

Cerchiamola. Noi, l'abbiamo trovata. 

Questo non significa che la 

possediamo: ma sappiamo dov'è. 



L'abbiamo trovata, appunto. I volontari della band degli orsi hanno 

trovato la felicità al Gaslini e ciò non è né assurdo né irriverente… 

“abbiamo trovato la felicità negli sguardi di chi ha capito di essere 

amato”. Quegli stessi bambini per i quali è stato sufficiente salire su quel 

treno con la valigia fatta un po' di fretta, arrivare nella nostra città di 

mare così bella, e poi entrare in quella stanza, con l'infermiera sorridente 

accanto alla mamma e al babbo angosciati, e poi il medico a dire quelle 

cose, e gli esami, e il giorno dell'intervento che si avvicina, e la paura che 

invece che aumentare diminuisce, e la gente intorno che è sempre più 

vicina, e sono tanti, sono le altre mamme e gli altri papà che parlano 

sempre con i suoi genitori, e i dottori che lo fanno ridere, e tanti ragazzi 

che entrano buffi in camera e lo fanno giocare… la mamma che sorride 

come non le accadeva da un po'. 

“Domani mi operano come hanno operato ieri il mio amico della stanza 

accanto, e so che poi tutto finirà e tornerò a casa come la bimba che è lì 

con la valigia pronta e anche se ha la testa fasciata come un turbante 

domani rivede i suoi amici e i suoi nonni e la sua casa. Non ho bisogno di 

cercare la felicità, perché so dov'è. Vicina, vicina” 

on la valigia pronta e anche se ha la testa fasciata come un turbante 

domani rivede i suoi amici e i suoi nonni e la sua casa. Non ho bisogno di 

cercare la felicità, perché so dov'è. Vicina, vicina”. 

Il 6 giugno 2015, alle ore 10 inizierà nella piazza Giacomo Matteotti di 

Sestri Levante la premiazione del cinquattottesimo Festival e la BAND 

DEGLI ORSI sarà uno dei protagonisti, così come sarà protagonista anche 

la splendida orca donataci da Gigi degli Abbati. 



“SIGNORA.. MA LEI COSA STA FACENDO”… 

 CHIESE IL MEDICO AL TELEFONO 

Salve, caro Pigiamino, a scriverti è Doriana, sorella di Roselene, ragazza 

siciliana di sedici anni, di Cerami (EN), paesino di montagna legato a 

tradizioni religiose cristiane, con i Santi portati in giro nelle processioni 

ed una particolare devozione per la Madonna della Lavina. 

Siamo venuti al Gaslini, consigliati da un’amica siciliana, neurochirurga 

all’ospedale Niguarda di Milano, perché a gennaio Roselene incominciò a 

camminare in modo strano e le fu consigliato di sottoporsi ad una 

risonanza magnetica, che il 7 febbraio evidenziò una lesione tronco-

encefalica. A quel punto molti medici deposero le armi perché “non di loro 

competenza”, mentre al Gaslini il dottor Cama ci ha prenotato subito un 

ricovero, dicendo “bisogna intervenire!”. Questa raccomandazione mi 

scosse e poco dopo fu eseguita la biopsia, che confermò la pericolosità 

della lesione, ma le dottoresse Garré e Milanaccio ci hanno insegnato ad 

avere fiducia, così come trapelava dai racconti, incoraggiati dalla grande 

professionalità. Ora ci stiamo provando anche noi  e colgo l’occasione per 

ringraziare tutta l’equipe dei medici e delle infermiere, i volontari della 

band degli orsi (i quali offrono alle famiglie i servizi essenziali in momenti 

di particolare fragilità, ed anche i volontari dell’ABEO e del porto del 

piccoli, il 

parroco di 

“radio fra 

le note con 

i suoi bravi 

collaborato

ri e tutti 

coloro che 

lo aiutano,  

sorridenti 

e silenti, 

mentre 

offrono un 

preziosa 

testimo-

nianza. 



I VISI DELLE MAMME 

Sono Tiziana, la mamma di due bellissimi bambini, Veronica di 10 anni e 

Gabriele di 6 anni; abitiamo in provincia di Palermo.  

Un giorno di febbraio di quest’anno abbiamo dovuto venire al Gaslini per 

fare accertamenti per Gabriele. Abbiamo così conosciuto alcuni genitori 

di altri bambini, con i quali abbiamo stretto amicizia.  

Ci incoraggiamo a vicenda raccontandoci come stanno i bambini, come 

crescono, come stanno andando le cose. 

Abbiamo tutti aumentato le nostre capacità di prendere a cuore gli altri e 

siamo particolarmente vicini ai bambini ed alle famiglie che hanno 

necessità di affrontare interventi chirurgici, frequentemente complicati, 

ma regolarmente superati da questi splendidi chirurghi. 

Quando ci ritroviamo fuori di qui, siamo tutti diversi dalle persone che 

sempre a gran 

fatica affron-

tano le ansie 

degli approfondi-

menti diagnostici 

e delle eventuali 

correzioni tera-

peutiche. 

Voglio ringrazia-

re tutti i volon-

tari che ogni 

giorno sono atti-

vi con le loro ma-

giche sorprese 

con i nostri figli. 

Un abbraccio a 

tutti i volontari 

della band degli 

orsi, senza i quali 

molte persone 

sarebbero ancor 

più in ansia e 

“lontani da casa”, una casa che ora c’è con la TANA DEGLI ORSI. 









COSA POSSO FARE IN FUTURO PER UN MONDO MIGLIORE? 

Per cominciare mi presento, mi chiamo Daniele e sono nato a Belvedere 

Marittimo, in provincia di Cosenza. Ho tredici anni e ne compirò 14 il 19 

settembre. Mi hanno ricoverato al Gaslini per un ematoma; tutto iniziò con 

un mal di testa che una TAC rivelò cosa del tutto inattesa… 

Sono in attesa dell’intervento che mi guarirà. Vi ringrazio per avermi 

accolto nel vostro ospedale e voglio portare il vostro esempio al mio 

paese. 

Il mio percorso di studi sarà in ambito scientifico e mi piacerebbe molt 

diventare un pediatra. I bambini sono per me fonte di gioia e vederli in 

condizioni di salute non ottimale mi rende molto triste. Il mio sogno è 

guarire le loro malattie. 

Sono sicuro che con un po’ di determinazione ed un po’ di buona volontà sia 

possibile fare ottime cose ed aiutare molti a vedere la luce in fondo al 

tunnel. 

Questa esperienza mi ha molto segnato… in due modi: mi ha fatto capire 

che ciò che può sembrare un posto sgradevole è un luogo ove possono 

esere risolti molti problemi ed inoltre ho scoperto una realtà diversa che 

mi ha fatto riprendere fiducia nella sanità.     Daniele 





Martedì 2 giugno 2015, Festa della 

Repubblica, l’ormai mitica 500

SETTEBELLEZZE è stata premiata al 

raduno di Arma di Taggia ed alla 

“sfilata delle 500 storiche di Riva 

Ligure”. 
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